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Salvare il mondo
-

Le storie di Gianni Rodari 
 

CLASSE DI RIFERIMENTO:
classe prima del Liceo delle Scientifico

DOCENTE:
Francesca Sboarina

“Il lettore, legge, guarda, riflette, e se non trova 
un finale di suo gusto può inventarlo, scriverlo 
e disegnarlo egli stesso”

da un’intervista a Gianni Rodari



Il percorso si propone di coprire tutta la programmazione del primo anno, proponendo un apprendimento dell’italiano a largo spettro 

(padronanza degli strumenti espressivi, lettura, scrittura, riflessione sulla lingua) e un approccio a più vasti campi del sapere (“per 

soddisfare nuove personali esigenze di cultura e per la maturazione delle capacità di riflessione e di critica”).  

Il fulcro attorno a cui si sviluppa il percorso sono le storie di Gianni Rodari di Tante storie per giocare, nate per la trasmissione radiofonica 

di Radio RAI nel biennio 1969-1970 (tutt’ora disponibile su Raiplay;  pubblicate sul ‘‘Corriere dei Piccoli’’ e successivamente  riunite in una 

raccolta edita da Editori Riuniti nel 1971, poi da Einaudi nel 1977); nel programma l’autore interagiva con dei bambini a cui chiedeva di 

proporre dei finali per le diverse storie che lui raccontava; il libro ripropone la dimensione “non lineare” e “aperta” del testo, infatti 

presenta venti racconti incompleti, per ognuno dei quali vengono proposti tre finali e ne viene stimolata la produzione di ulteriori.  

In questa opera di Rodari, come è caratteristico della sua produzione, la forma testuale leggera tratta temi profondi come la guerra e la 

pace, l’ambiente e la società, la democrazia e la libertà, che diventano il centro di interesse e di coinvolgimento emotivo dei lettori i quali, 

attraverso la fantasia, fanno esperienza di realtà utopiche dove si avvera il sogno di “cambiare il mondo”.  I testi scelti invitano 

effettivamente a lavorare contemporaneamente sui contenuti che comunicano e sulla loro dimensione formale.

Il rapporto fra studenti e testo letterario è, per così dire, “multistrato”: prima una lettura generale, poi un affondo analitico, infine una 

attività laboratoriale di riscrittura. 

Il primo step stimola un processo di apprendimento che si basa sul gusto e sul valore intrinseco della lettura come risposta a un autonomo 

interesse ma anche come fonte di paragone con altro da sé per tendere a una comprensione globale e problematizzazione di temi di 

spessore culturale e di cittadinanza attiva, grazie anche al confronto con altre fonti di diversa tipologia: in particolare vengono proposti i 

dati del rapporto Istat sul Bes, l’Agenda 2030, alcune notizie di cronaca locale tratte da fonti online.

Il secondo blocco concentra il lavoro sulla comprensione analitica del testo, sulle sue peculiarità morfosintattiche, lessicali e stilistiche, 

anche con un confronto con una versione diamesica dello stesso testo; si punta ad ampliare le  conoscenze delle strutture narrative tipiche 

del racconto e in genere a un arricchimento linguistico, che sono presupposto della competenza di scrittura di cui si chiederà prova al 

termine del percorso. 

Collocazione del percorso nel curricolo



• Consolidare le competenze linguistiche attraverso la riflessione sui testi d’autore.
• Riflettere sulle scelte di traduzione, proprie o di traduttori accreditati.
• Conoscere gli obiettivi di sostenibilità presenti nell’Agenda 2030 e cogliere la complessità dei problemi 

esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici connessi. (Curriculum Educazione civica PTOF).
• Consolidare le capacità linguistiche mediante attività che promuovano una riflessione della lingua orientata ai 

dinamismi di coerenza logica argomentativa del discorso (Profilo liceo Scientifico).
• Approfondire e rielaborare modalità e tecniche della produzione del racconto (Assi).
• Osservare le differenze generali nell’uso della lingua orale, scritta e trasmessa (Indicazioni Nazionali per il 

Liceo Scientifico). 

• Essere in grado di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base 
alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a 
livello globale e della sostenibilità (UE).

• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui (Profilo 
Licei).

• Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo (Assi).
• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi (Assi).

 

• Saper leggere dati statistici.
• Orientarsi criticamente dinanzi a diverse forme di rappresentazione dei problemi del mondo attuale 

(Indicazioni Nazionali Liceo Scientifico).
• Conoscere le caratteristiche principali del testo narrativo.

Obiettivi di apprendimento

Traguardi di competenza

Prerequisiti



Elementi salienti dell’approccio metodologico

Fasi delle attività:

1. Osservazione diretta del testo

2. Verbalizzazione scritta di piccolo gruppo

3. Socializzazione attraverso la discussione collettiva

4. Affinamento della concettualizzazione

5. Produzione condivisa

Specificità: 

• Coinvolgimento emotivo 

• Capacità di compiere estrapolazioni dei temi direttamente dai testi (metodo induttivo)

• Apprendimento graduale attivo

• Lavoro di gruppo

• Debate



Materiali e strumenti
Materiali:

• GIANNI RODARI, Tante storie per giocare,  1977, Einaudi (1a ed. 1971, Editori Riuniti)

• JEAN GIONO, L'uomo che piantava gli alberi (1953) 
(http://www.agribionotizie.it/wp-content/uploads/uomo_che_piantava_gli_alberi.pdf)

Cortometraggio animato
(https://vimeo.com/358027592)

• Film “La sorgente dell’amore” (2011)

Strumenti: 

• Alberto Sebastiani, Tante Storie Per Giocare: Gianni Rodari, La Radio, La Letteratura, 

l’ideologia. Griseldaonline, vol. 17, n. 1, gennaio 2018. 

(https://griseldaonline.unibo.it/article/view/9399)

• Gianni Rodari, Grammatica della fantasia, 2010, Einaudi (1a ed. 1973).

• Manuale di grammatica; manuale di antologia

• Altre fonti online

• Diario di bordo del docente e diario di bordo dello studente

http://www.agribionotizie.it/wp-content/uploads/uomo_che_piantava_gli_alberi.pdf
https://vimeo.com/358027592


Materiali e strumenti

Strumenti per il laboratorio

1. WORDART Wordart.com: per la frequenza delle parole (gruppi: lessico, registro); 

2. VOCABOLARIO DI BASE DELLA LINGUA ITALIANA, di De Mauro www.internazionale.it,   
www.dizionariointernazionale.avvertenze per la marca d’uso (gruppi: lessico, registro);  

https://www.internazionale.it/opinione/tullio-de-mauro/2016/12/23/il-nuovo-vocabol
ario-di-base-della-lingua-italiana

3. DYLAN (Dynamics of Language) Italian Read-it 
http://www.ilc.cnr.it/dylanlab/apps/texttools/?tt_user=guest per analisi quantitativa e 
qualitativa del testo (gruppi: aspetto del testo, lessico, sintassi, registro, stile).  

4. TABELLA DEI TRATTI DI RIGIDITÀ E DI ELASTICITÀ, da Sabatini, Camodeca, 
De Santis, Conosco la mia lingua, Torino, Loescher, 2014, pp. 224-25
(vedi diapositive  successive)

https://www.internazionale.it/opinione/tullio-de-mauro/2016/12/23/il-nuovo-vocabolario-di-base-della-lingua-italiana
https://www.internazionale.it/opinione/tullio-de-mauro/2016/12/23/il-nuovo-vocabolario-di-base-della-lingua-italiana






Ambienti in cui è stato sviluppato il percorso

• aula

• aula virtuale (Classroom)

• laboratorio informatico

• domicilio degli studenti



Tempo impiegato

• per la messa a punto preliminare nel Gruppo LSS/LS: 20 ore

• per la progettazione specifica e dettagliata nella classe: 10 ore

• tempo-scuola di sviluppo del percorso: 32 ore (4 mesi, in media due ore alla 

settimana)

• per documentazione: 50 ore



Informazioni aggiuntive

Caratteristica particolare del percorso è l’impostazione interdisciplinare: educazione civica nella scelta del 

tema per lo sviluppo di competenze di cittadinanza, italiano (lingua e stile nelle storie di Rodari), geografia 

(BES, Agenda 2030, la lotta per i diritti nel mondo e nella storia), IRC (Agenda 2030).

Le attività di geografia si svolgono in parallelo a quelle di italiano durante le ore curricolari della disciplina; 

nella programmazione rimangono gli stessi traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento, mentre si 

aggiungono

● materiali: Christiane Taubira, Il mondo cade a pezzi, noi siamo il mondo. Le parole da raccontare ai 

giovani, Baldini + Castoldi, 2016;  Film “La sorgente dell’amore”, 2011 (in collaborazione con italiano). 

BES, Agenda 2030 (in collaborazione con italiano e IRC)

● strumenti:  Canva, diario di bordo per lavori di gruppo

● metodologie: Debate





Step 0
Salvare il mondo: è possibile? L’immersione nel 

tema

1. Lettura autonoma

2. Visione Film

3. Riflessione sul tema 

Step 1
Lettura globale Lettura e scrittura 

creativa

1. Brainstorming

2. Lettura testi

3. Scrittura creativa personale

4. Messa in comune e correzione condivisa

5. Riscrittura personale

Step 2
Lettura analitica Lettura e analisi 1. Osservazione spontanea di gruppo

2. Osservazione mirata di gruppo

3. Restituzione lavori di gruppo e discussione collettiva

4. Teorizzazione condivisa

Step 3
Scrittura creativa Sintesi 1. Preparazione 1.a. AGENDA 2030

                             1.b. Grammatica della fantasia

2. Scrittura creativa



Step 0 - L’immersione nel tema

1. LETTURA 
AUTONOMA
JEAN GIONO, L'uomo che 
piantava gli alberi (1953) 
(http://www.agribionotizie.it/
wp-content/uploads/uomo_c
he_piantava_gli_alberi.pdf)

Cortometraggio animato
(https://vimeo.com/35802759
2)
prodotto nel 1987 sotto la 
direzione di Frédéric Back e 
che ha ottenuto numerosi 
riconoscimenti, fra cui nel 
1988 il Premio Oscar per il 
miglior cortometraggio 
animato

 

Come consegna per le vacanze di Natale si invitano gli studenti a 
A. leggere il racconto allegorico di JEAN GIONO, L'uomo che 

piantava gli alberi (1953) 
B. guardare il video d'animazione basato sul racconto

Dopo la lettura si chiede di caricare su Classroom:
1. riassunto del racconto con la finalità di pubblicare il testo su un 

sito internet con consigli di lettura dedicato ai ragazzi
2. breve analisi e comprensione del testo rispondendo a domande 

guida
3. riflessione sugli aggettivi OSTINATO e GENEROSO presenti nel 

testo
4. ricerca sul web: è possibile una impresa di questo tipo? Esempi 

http://www.agribionotizie.it/wp-content/uploads/uomo_che_piantava_gli_alberi.pdf
http://www.agribionotizie.it/wp-content/uploads/uomo_che_piantava_gli_alberi.pdf
http://www.agribionotizie.it/wp-content/uploads/uomo_che_piantava_gli_alberi.pdf
https://vimeo.com/358027592
https://vimeo.com/358027592


Le letture proposte in periodi non scolastici 
generalmente risultano più apprezzate; il 
filmato con audiolettura del testo e immagini 
stimolanti è un valore aggiunto con sicure 
ricadute positive sugli alunni con BES.

I lavori degli studenti vengono valutati 
seguendo le griglie di dipartimento sul 
riassunto e l’adeguatezza delle risposte.



Step 0 - L’immersione nel tema

1. LETTURA 
AUTONOMA
 

1. riassunto del racconto con la finalità di pubblicare il testo su un 
sito internet con consigli di lettura dedicato ai ragazzi



Step 0 - L’immersione nel tema

1. LETTURA 
AUTONOMA
 

2. breve analisi e comprensione del testo rispondendo a domande 
guida



Step 0 - L’immersione nel tema

1. LETTURA 
AUTONOMA
 

3. riflessione sugli aggettivi OSTINATO e GENEROSO presenti nel 
testo

Bouffier è ostinato perchè dedica gli ultimi 
vent’anni della sua vita a piantare alberi 
senza arrendersi, è così tanto impegnato da 
non accorgersi di due guerre mondiali.
Viene descritto come generoso perché 
piantare alberi non portava nessun guadagno 
per lui. Il suo impegno è stato utile per le 
persone che hanno vissuto dopo di lui in quel 
villaggio, quindi lo ha fatto per gli altri.

Elzéard Bouffier è ostinato e generoso, 
perché ha in mente un progetto 
incredibilmente grande, ma non gli importa e 
vuole realizzarlo per il bene della rinascita del 
paese.

Elzéard Bouffier è ostinato e generoso, 
perché ha in mente un progetto 
incredibilmente grande, ma non gli importa e 
vuole realizzarlo per il bene della rinascita del 
paese.

L’aggettivo ‘’ostinato’’ indica una persona che 
persiste con caparbietà un atteggiamento, 
infatti Bouffier non si arrese, anzi continuò a 
piantare alberi fino a ridare vita a quel posto 
che era ormai privo di zone verdi. Il secondo 
aggettivo utilizzato del narratore è 
‘’generoso’’, il personaggio infatti offre un 
pasto ed un posto in cui dormire al narratore 
ed inoltre accetta di ospitarlo un giorno intero 
per farlo riposare, condivide con lui il suo 
‘’segreto’’ e successivamente anche con il 
capitano forestale amico del narratore.

Il narratore usa gli aggettivi 
ostinato e generoso per 
descrivere Elzéard Bouffier  
perché sono gli aggettivi che 
più gli si addicono. Ostinato 
vuol dire che è convinto della 
sua idea e vuole andare fino 
in fondo a realizzarla, Elzéard 
Bouffier è ostinato perché 
vuole piantare tanti alberi per 
far nascere una foresta e 
ridare vita a quella regione 
nelle montagne. Generoso 
vuol dire che si spende per gli 
altri, infatti lui pianta la foresta 
non solo per sé, ma per tutti 
gli abitanti dei villaggi vicini, 
per farli tornare a splendere. 



Step 0 - L’immersione nel tema

1. LETTURA 
AUTONOMA
 

4. ricerca sul web 
RIFLESSIONE SUI PROCESSI DI APPRENDIMENTO. La prima ricerca che è individuale viene poi 
condivisa con i compagni attraverso un lavoro di sintesi dei risultati ottenuti. In questo modo ogni 
studente si arricchisce del lavoro di tutta la classe e contemporaneamente si vede gratificato dal 
fatto che il suo lavoro compare come tessera costitutiva del prodotto condiviso. Inoltre la scheda di 
sintesi è strutturata in modo tale da avviare a una riflessione e un approfondimento sui risultati 
raccolti (perché e in quali condizioni sono state attuate le “imprese impossibili”?).

Dopo aver letto e corretto gli elaborati degli 

studenti, mi concentro sulla parte relativa 

alla ricerca sul web e assegno un ulteriore 

compito per casa, che poi viene discusso in 

plenaria con miei commenti e interventi 

degli studenti.

Ho raccolto i risultati delle vostre ricerche in un 
solo file. Sintetizzate i risultati nella tabella 
prendendo come esempio la prima riga che 
presenta un'altra "impresa impossibile".





Step 0 - L’immersione nel tema

2. VISIONE DEL FILM
 ”La sorgente dell’amore” (2011)

Due ore in presenza e ultimi minuti la lezione successiva in DAD.

Il film è molto piaciuto e ha dato modo alle ragazze musulmane, che non sono 

perfettamente inserite nella classe, di essere protagoniste (una delle due ha 

subito dopo scritto una mail con notizie in più che ha raccolto dai suoi 

genitori).



Step 0 - L’immersione nel tema

3. RIFLESSIONE SUL 
TEMA

In DAD (2 ore)

Fine visione, riflessione scritta personale sul film, condivisione in plenaria
Sincrona
Fine della visione del film (10 minuti).
Asincrona
In 15 minuti scrivere su un foglio 
1. una breve ricerca sul film (quando e dove è stato girato? si ispira a una storia vera? ci sono delle fonti letterarie?) 
2. una breve riflessione personale (è possibile? che cosa pensi della figura della protagonista?); poi caricare su Classroom.
Sincrona
Condivisione delle riflessioni a partire dai contributi caricati su Classroom. 
ANDREA: per lei è più facile. Secondo me è possibile, intanto si ispira a una storia vera, poi il governo doveva intervenire.
JACOPO: Lisistrata di Aristofane. Il messaggio del film è questo, cioè che da soli si può fare una cosa impensabile; ma a me sembra 
un’utopia, è impossibile.
Sollecitazione a un confronto con L’uomo che piantava gli alberi.
CHIARA: secondo me è possibile, aiuta se stessa ma anche la società. Tenacia e forza che hanno entrambi.
GIULIA: l’iniziativa è partita da lei, ma non era sola; il marito l’ha aiutata molto e anche la signora anziana “la vecchia lupa” grazie alla quale 
anche altre donne hanno aderito allo sciopero.
CHIARA: ma la madre di suo marito era contro a lei. Dunque ha dovuto combattere. Nella storia è successo molte volte, la storia la fanno i 
civili, non solo i grandi personaggi: molte donne pensano che essere sottomesse sia una cosa normale e hanno paura della modernizzazione 
e della emancipazione femminile (es.: suffraggette erano poche, molte stavano zitte). Dunque è vero che la gente la aiutava ma altre persone 
erano contro.
Collegamento con TENACIA E ALTRUISMO, come l’uomo che piantava gli alberi.
sollecitazioni a intervenire alle due alunne musulmane, interpellate come “esperte”
WISSAL: nel film hanno detto che l’uomo deve picchiare la donna; ma nel Corano non c’è scritto.
YOUSSRA: nella nostra religione la donna e la madre sono più importanti dell’uomo; nel Corano c’è scritto che prima devi guardare la madre. 
Alla donna viene messo il velo perché è come se fosse un diamante, dunque deve essere protetta. 
EMMA: nel film paragonano la sorgente all’amore, le donne devono essere innaffiate come i fiori.

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE





Step 1 - Lettura e scrittura creativa

1. BRAINSTORMING Ripresa della consegna e dei 
concetti affrontati
Tutta la classe in DAD collabora oralmente.

Rileggendo la scheda della consegna faccio 
riferimento all’Agenda 2030 e la presento nel 
dettaglio (tema già affrontato con la docente 
di IRC).
Chiedo di intervenire. 
Domande stimolo:
QUALI GOAL HANNO ATTINENZA CON IL 
FILM CHE ABBIAMO VISTO?
E CON LA STORIA DELL’UOMO CHE 
PIANTAVA GLI ALBERI?

4 GIULIA
5 WISSAL
6 YURI
10 MICHELE
17 ANDREA
  Risposte varie. Discussione in plenaria.

NOMI STUDENTI



Step 1 - Lettura e scrittura creativa

2. LETTURA TESTI Assegno per casa la lettura del libro di Rodari Tante 
storie per giocare (entro un mese).
Leggiamo in classe solo due delle storie, scelte in 
modo da esemplificare  entrambi i comportamenti 
(riprendendo gli aggettivi  OSTINATO e GENEROSO 
contrapposti a PIGRO e EGOISTA.

LETTURA DELLE DUE STORIE SENZA 
FINALI
In che cosa si possono collegare a quanto 
abiamo letto e visto?
Rispetto all’impresa di salvare il mondo, chi lo 
vuole salvare e chi no?

1. Uomo che piantava gli alberi: sì
2. Leila: sì
3. Vecchio signore: sì
4. Dottor Verucci: no

Quali i risultati? Le modalità? 
     Risposte varie. Discussione in plenaria.

SCRITTURA CREATIVA: FINALI POSSIBILI
Consegna per casa: scrivere i due finali, 
prendendo una posizione (il tuo protagonista 
vuole salvare il mondo o no?)



Step 1 - Lettura e scrittura creativa

3. SCRITTURA CREATIVA PERSONALE A casa ognuno scrive due finali (uno per ogni storia).

ESEMPIO DI DIARIO DI BORDO

NOME STUDENTE



Step 1 - Lettura e scrittura creativa

4. MESSA IN COMUNE E CORREZIONE 
CONDIVISA

In un’unica stanza di Meet alcuni alunni leggono  i 
loro finali delle storie di Rodari condidendoli a turno 
sullo schermo.
Commentiamo insieme dal punto del contenuto 
(personaggio OSTINATO o PIGRO?) e della forma.
Intanto creo e condivido su Classroom una tabella 
dove appunto in rosso gli “errori” da evitare, e in 
verde alcune scelte stilistiche felici (che chiamiamo 
“chicche da cassaforte”).

Per la settimana successiva assegno il lavoro di 
revisione a coppie dei propri lavori (quattro finali a 
coppia).

“Riguardate i vostri testi e contribuite nella modifica 
del file: intervenite in rosso per correzioni, in verde 
per le "chicche da cassaforte".

NOME STUDENTE NOME STUDENTE



Step 1 - Lettura e scrittura creativa

4. MESSA IN COMUNE E CORREZIONE 
CONDIVISA

“Riguardate i vostri testi e contribuite nella modifica 
del file: intervenite in rosso per correzioni, in verde 
per le "chicche da cassaforte".

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE NOME STUDENTE



Step 1 - Lettura e scrittura creativa

4. MESSA IN COMUNE E CORREZIONE 
CONDIVISA

Approfondimento sulla lingua
Approfondimento sul concetto di registro, sullo 
stile e sul lessico a partire da osservazioni e dubbi 
emersi dall’analisi degli elaborati degli alunni.
Strumenti: 

- https://accademiadellacrusca.it/it/consulenz
a/i-nomi-del-padre/845, la storia 
lessicografica della parola babbo illumina su 
alcuni concetti come i toscanismi, i 
regionalismi nella storia della lingua italiana, 
l’italiano regionale, i geosinonimi

- Manuale di antologia
- Manuale di grammatica

Seguendo i testi in adozione gli studenti si 
confrontano

Lo step 1.4. è stato problematico, in quanto il percorso 
ha virato verso un lavoro di riflessione linguistica sui 
testi scritti dai ragazzi che nella pianificazione non era 
previsto. 

In un primo momento mi è sembrato che la strada 
imboccata fosse sbagliata, ma ho proseguito 
comunque con la correzione degli elaborati e con 
alcuni approfondimenti teorici che mi sono parsi 
necessari.

A posteriori ritengo invece che questa deviazione 
rispetto alla progettazione non sia stata un errore ma 
si sia rivelata utile, perché ha permesso ai ragazzi di 
focalizzare alcuni argomenti che poi hanno affrontato 
con una maggiore sicurezza nell’analisi dei testi di 
Rodari. Nella pratica, via via che si incontravano degli 
aspetti problematici, venivano chiariti e approfonditi 
aspetti di norma linguistica senza sistematicità.

https://accademiadellacrusca.it/it/consulenza/i-nomi-del-padre/845
https://accademiadellacrusca.it/it/consulenza/i-nomi-del-padre/845


Step 1 - Lettura e scrittura creativa

5. RISCRITTURA PERSONALE Ogni studente riscrive i suoi finali sulla base delle 
correzioni fatte in plenaria e in coppia, ma anche 
introducendo qualche novità prendendo spunto 
dalla tabella “chicche da cassaforte”

NOMI 
STUDENTI

NOMI 
STUDENTI



Step 2 - Lettura e analisi

1. OSSERVAZIONE SPONTANEA DI 
GRUPPO
DAD 2 (ore)

All’inizio dell’incontro leggo i sei finali delle 
storie di Rodari e gli studenti commentano 
confrontandoli con i finali scritti da loro.

Organizzo poi il laboratorio: divido gli studenti 
in sette gruppi (seguendo l’ordine alfabetico), 
a tre dei quali viene assegnata una storia e 
agli altri quattro l’altra; pubblico poi su 
Classroom sette file GoogleDoc e le storie di 
Rodari (in pdf): a gruppi dovranno leggere 
con attenzione i testi e dovranno annotare sui 
file condivisi gli elementi che ritengono 
significativi della prosa di Rodari.
Il lavoro si svolge in sette stanze di Meet con 
la supervisione mia e del docente di sostegno

Questi sono alcuni esempi dei risultati.

Lo scopo era quello di fare in modo che i ragazzi 
approfondissero la conoscenza dei testi a partire da 
osservazioni personali, e non da schemi o griglie di 
analisi date dall’alto. 
Trovo che questo approccio spontaneo si sia rivelato 
assolutamente positivo. Le competenze che gli 
alunni hanno raggiunto alla scuola medie e durante i 
primi mesi di scuola superiore sono state sufficienti 
per renderli autonomi nella prima analisi dei testi: il 
complesso delle osservazioni ha toccato tutti gli 
ambiti fondamentali dell’analisi del testo. 
Naturalmente durante il lavoro sono stati in parte 
guidati e, prima di utilizzare i loro spunti come guida 
per l’analisi puntuale, ho corretto il tiro aggiungendo 
alcuni spunti di ricerca ed eliminandone altri meno 
rilevanti, ma nell’insieme si sono sentiti davvero 
protagonisti del lavoro.
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Step 2 - Lettura e analisi

2. OSSERVAZIONE MIRATA DI GRUPPO
DAD 2 (ore)

RESTITUZIONE E SINTESI DEI LAVORI 
CONSEGNATI E AVVIO ANALISI A GRUPPI

Dal lunedì al mercoledì ho modo di lavorare 
sui dati osservati dagli studenti 
suddividendoli in otto categorie, desunte in 
larga parte da Sabatini, Testi rigidi ed elastici.
1) ASPETTO DEL TESTO (CAPOVERSO ED ENUNCIATO, 
PUNTEGGIATURA)
2) LESSICO
3) SINTASSI
4) REGISTRO
5) STILE
6) RETORICA E FATTI GRAFICI
7) RITMO, STRUTTURA NARRATIVA
8) MESSAGGIO

Nella tabella ogni gruppo ha un colore.

Fulcro del percorso

Molto positivo:
Commenti entusiastici di alunni e genitori durante il 
cdc
Apprendimento per scoperta
Didattica vivace per il docente
Rapporti umani fra i componenti del gruppo 
(commenti in verde del GoogleDoc)
Mettono in moto strategie di ricerca aggiuntive 
(ricerca sul web, peer to peer) cfr. Video
Strumenti scientifici stimolanti: il “lavoro del 
linguista”



NOMI 

                                                                             

STUDENTI    



Step 2 – Lettura e analisi

2. OSSERVAZIONE MIRATA DI GRUPPO
DAD 2

- Titolo
- Componenti del gruppo (con indicazione del 

capogruppo)
- Introduzione (parte fissa da implementare: A partire 

dalle nostre osservazioni che sono riportate nella tabella, 
approfondiamo questo ambito specifico con un approfondimento 
teorico e con una analisi sistematica del testo per arrivare a una 

teorizzazione sulla lingua delle storie di Rodari)
- Ipotesi (parte fissa con l’aggiunta delle ipotesi 

specifiche desunte dalle osservazioni fatte dagli 
studenti nell’analisi spontanea: La lingua di Rodari si 
caratterizza per😊

- Materiali: storia di Rodari e Tabella sinottica delle 
osservazioni

- Strumenti: per tutti TABELLA DEI TRATTI DI RIGIDITÀ E DI 
ELASTICITÀ (da SABATINI/CAMODECA/DE SANTIS 2014: 
224-225); altri strumenti a seconda del campo di 
ricerca

- Procedura (parte da modificare): 
            Approfondire i concetti teorici sui materiali indicati e altri eventuali 
                  riferimenti

Tralascio la categoria 8 che riguarda il messaggio che in 
questo momento non è oggetto di studio e preparo sette 
schede di "Relazione di laboratorio” da assegnare a ognuno 
dei gruppi. 
Le schede hanno una struttura fissa ma hanno ipotesi e 
strumenti diversi. E parti da modificare o implementare

Ogni gruppo lavora sulla storia che non ha osservato la 
settimana precedentente.

o Come compito per casa gli studenti devono 
perfezionare il lavoro incominciato. (tempo 
stimato: 1 ora)menti.

o Leggere con attenzione il testo AT e riportare nella 
tabella i dati significativi.

o Scrivere una sintesi dei dati significativi osservati 
cercando di trovare il significato delle scelte linguistiche.

o Scrivere una conclusione sulla lingua delle storie di 
Rodari in questo ambito specifico unendo nozioni 
teoriche e dati osservati)

- Tabella indicativa (può essere modificata): una 
colonna per le osservazioni, l’altra per i dati raccolti

- Risultati: sintesi delle osservazioni
- Conclusioni: 
- Riferimenti: 
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Step 2 – Lettura e analisi

3. RESTITUZIONE LAVORI DI GRUPPO E 
DISCUSSIONE COLLETTIVA
17/03/2021 mercoledì
DAD (2 ore)

All’inizio della lezione gli studenti vengono invitati a scrivere 
su un Google Doc condiviso le loro impressioni sul lavoro 
svolto; mentre le scrivono intervengo nel testo e coloro di 
verde e di rosso i commenti che esprimono le soddisfazioni o 
le difficoltà incontrate.
Partendo proprio dai dubbi scritti dagli studenti cerchiamo 
insieme di dare delle risposte e degli aiuti per continuare il 
lavoro per la settimana prossima.
cominciamo poi a revisionare puntualmente i lavori dei primi 
tre gruppi: a turno ogni capogruppo (nome sottolineato nella 
scheda di laboratorio) relaziona il lavoro svolto condividendo 
lo schermo su Meet; gli altri alunni prendono appunti e sono 
invitati a intervenire.

NOME STUDENTE

NOME STUDENTE
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Step 2 – Lettura e analisi

3. RESTITUZIONE LAVORI DI GRUPPO E 
DISCUSSIONE COLLETTIVA
24/03/2021 mercoledì
DAD (2 ore)

Esempi di VIDEO Meet recording
https://drive.google.com/file/d/1IG8MyJNkOOf0dqFFQhhk
qC8_YPtvOVaI/view

https://mail.google.com/mail/u/0/#search/MEET+RECORD
ING/FMfcgxwLtGrNWcwLXdKhLcPpMDqZbZlg?projector=1

https://mail.google.com/mail/u/0/#search/MEET+RECORD
ING/FMfcgxwLtGrNWbpqhhTbQZRcJhNQbxNv?projector=1

Continuiamo il lavoro di revisione degli altri quattro gruppi 
con la modalità della settimana scorsa.

Come compito per casa gli studenti devono perfezionare il 
lavoro incominciato. (tempo stimato: 1 ora)

Esposizione GRUPPO LESSICO

Esposizione GRUPPO REGISTRO

Una studentessa (GRUPPO LESSICO) condivide con i 
compagni una “trucchetto informatico” che le ha insegnato 
un compagno e che può essere utile per la ricerca della 
frequenza delle parole.

“c’è un trucchetto che ci ha detto Augusto, andando 
su un PDF [..] digitando ctrF se andiamo a scrivere 
una parola nella piccola barra di ricerca che ne esce 
il sistema dice quante volte essa è stata ripetuta nel 
testo”



Step 2 – Lettura e analisi

4. TEORIZZAZIONE CONDIVISA
Condivido un Google Doc in cui a più mani, suddividendo gli 
incarichi all’interno dei sette gruppi, gli studenti devono 
scrivere un manualetto di scrittura a partire dalle 
osservazioni delle schede.

https://www.sfoglia
mi.it/fl/258906/txt9
75s85ykqg7kru9u57f
9m5ukqbn6s



Step 3 – Sintesi

1.a. PREPARAZIONE: AGENDA 2030
Per le vacanze di Pasqua assegno come compito un Hyperdoc 
in flipped classroom che li accompagna con uno zoom 
dall’Agenda 2030 al loro impegno nella società.
(tempo stimato 4 ore)





Step 3 – Sintesi

1.a. PREPARAZIONE: AGENDA 2030

7/04/2021 mercoledì
DAD (2 ore)

RESTISTUZIONE DEI LAVORI E DISCUSSIONE 
COLLETTIVA
Condiviamo i lavori su Meet e ne discutiamo.

14/04/2021 mercoledì
DAD (2 ore)

RESTISTUZIONE LAVORI DEI LAVORI E 
DISCUSSIONE COLLETTIVA
Condiviamo il lavoro di presentazione e 
discussione con la modalità della settimana 
precedente.

Dalle attività “IL MIO PAESE” e “IO” sono emerse 
delle esigenze personali, dei temi su cui i ragazzi si 
sentono particolarmente sensibili. Li ho invitati 
dunque a riflettere su quei temi e di focalizzare uno 
dei 17 goal su cui dovranno scrivere una storia.

APPROFONDIAMO: I 169 TRAGUARDI DELL’AGENDA 
2030
Ogni alunno, a partire dagli interessi emersi 
svolgendo il lavoro sull’Hyperdoc, individua il goal 
che sarà lo sfondo della sua storia. Alcuni obiettivi 
risultano scelti da più alunni, i quali dunque 
vengono invitati a riformulare la scelta; per guidarli 
e stimolarli, leggo e commento con loro i traguardi 
in cui ogni goal si declina.



Step 3 – Sintesi

1.b. PREPARAZIONE: GRAMMATICA 
DELLA FANTASIA

Per stimolare la creatività degli studenti propongo alcune tecniche 
suggerite da Rodari nel libro La grammatica della fantasia. In una 
tabella condivisa ognuno inserisce una parola a caso alla quale poi 
accosta altre parole scegliendo fra diverse modalità di associazione 
(uguale lettera iniziale, uguale sillaba iniziale, uguale sillaba finale); 
a partire dalla stessa parola ognuno crea poi un acrostico che 
contenga almeno un verbo (impianto “minimo” di una narrazione”). 
I “giochi con le parole” risultano divertenti e produttivi.

NOMI 

STUDENTI



Step 3 – Sintesi

1.b. PREPARAZIONE: GRAMMATICA 
DELLA FANTASIA

Per stimolare la creatività degli alunni propongo alcune tecniche 
suggerite da Rodari nel libro La grammatica della fantasia. In una 
tabella condivisa ognuno inserisce una parola a caso alla quale poi 
accosta altre parole scegliendo fra diverse modalità di associazione 
(uguale lettera iniziale, uguale sillaba iniziale, uguale sillaba finale); 
a partire dalla stessa parola ognuno crea poi un acrostico che 
contenga almeno un verbo (impianto “minimo” di una narrazione”). 
I “giochi con le parole” risultano divertenti e produttivi.

Per la lezione successiva ognuno deve caricare su Classroom una 
bozza di storia a partire dai giochi di parole che hanno fatto, di cui 
rimane tracce nella tabella.
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goal 2 
come orsi naturalmente intelligenti giocavano lungo illuminati orizzonti
Per chiarire questa bozza è un flusso di coscienza che mi è utile quando scrivo un testo, è il mio 
punto di partenza per creare una storia.
pian piano rielaboro questo flusso e lo farò diventare un testo.
verrà di sicuro qualcosa di carino.

tipo vengono delle persone ad aiutare il villaggio e cacciano gli orsi nel frattempo l’uomo era via 
con l’amico orso che gli faceva vedere come sopravvivere e si era risolto tutto ma degli esperti 
sterminano il branco di orsi pensando che loro fossero il problema
orso amico protagonista cerca di salvare i suoi amici ma l’uomo amico lo salva ma muore per 
salvarlo sopravvivono solo l’orso amico del protagonista e qualche altro orso. 
orsi intelligenti che aiutano le persone col cibo;filosofia di madre natura; poi all’inizio gli orsi 
venivano cacciati ma un cacciatore li segue scopre che sono intelligenti  e aiutato l'uomo con la 
caccia.
finale tutti gli orsi morti.
discorso filosofico finale.

descrizione personaggio:
classico cacciatore amico dell’orso veniva preso in giro da tutti perché non era abile a cacciare e 
non sapeva sopravvivere da solo tecniche di sopravvivenza gli vengono insegnate dall’orso che 
non sa parlare e si fa comprendere con le sue azioni ma capisce il protagonista che si chiama 
Sergio.

NOME STUDENTE



Step 3 – Sintesi

2. SCRITTURA CREATIVA Le bozze vengono caricate su un Google Doc a cui tutti gli 
studenti hanno accesso per perfezionare i propri testi e 
ottenere così una antologia scritta a più mani.

NOME STUDENTE



Verifiche degli apprendimenti

Le verifiche degli apprendimenti attuate sono di tipologie diverse

• verifiche orali tradizionali singole e «a pioggia» per testare il livello di apprendimento e 

adattare eventualmente il percorso (griglie di dipartimento sulle verifiche orali)

• verifica scritta strutturata e a domande aperte 

 • verifica sul riassunto step 0 (fig. 1)

• verifica continua sul processo e sui prodotti (rubrica di valutazione delle competenze, fig. 2)



Fig. 1



Fig. 2



Risultati ottenuti
PUNTI DI FORZA

Gli obiettivi di apprendimento previsti sono generalmente raggiunti.

Una valutazione delle competenze in tema di cittadinanza osservate rivela un consolidamento sia nella comprensione dei 

concetti sociali, economici, giuridici e politici a livello globale e della sostenibilità in vista di una partecipazione attiva alla 

vita civica e sociale, sia nei rapporti positivi fra gli studenti, nelle loro capacità di pianificare e gestire le attività, aumentato 

la sicurezza nell’utilizzo delle TIC. Si è sviluppata inoltre la capacità di sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare 

criticamente le argomentazioni altrui

Le competenze linguistiche sono migliorate nella lettura, comprensione e interpretazione di testi di vario tipo, oltre che 

nella capacità di produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

L’approccio laboratoriale al testo ha inoltre sviluppato le capacità di osservazione e di organizzazione dei dati raccolti in 

funzione della successiva sintesi e teorizzazione (Manualetto di scrittura).

L’esperienza è stata assolutamente positiva per l’integrazione degli studenti con PDP che si sono sentiti valorizzati nel lavoro 

di gruppo e non si sono dovuti esporre con performance personali.

PUNTI DI DEBOLEZZA

Il diario di bordo dello studente così strutturato mi sembra che sia inutile e gravoso in termini di tempo che richiede per 

essere compilato. Preferisco dei feed back saltuari informali e formali (google form, valutazioni del percorso e 

autovalutazioni scritte ecc).

I risultati del laboratorio di scrittura creativa non sono stati tutti positivi, soprattutto nella capacità di “emulare” lo stile di 

Rodari, che pur è stato ben compreso durante il laboratorio di analisi. Andrebbe dedicato più tempo e maggior cura nelle 

correzioni individuali.



Valutazione dell’efficacia del percorso didattico 
sperimentato in ordine alle aspettative e alle 

motivazioni del Gruppo di ricerca LS
1.OSSERVAZIONE

La lettura dei testi avviene in due fasi (globale e analitica) nelle quali sono previste tutte le cinque fasi di 

LS: osservazione, verbalizzazione scritta individuale, discussione collettiva, affinamento della 

concettualizzazione, produzione condivisa. L’osservazione del testo letterario rimane l’esperienza centrale 

del percorso, in quanto il contatto diretto con i testi e una loro analisi puntuale condotta personalmente 

dagli studenti (individualmente, in coppia o in gruppo) ha la massima ricaduta in termini di 

apprendimento.                                                                                                                            

2. VERBALIZZAZIONE

La verbalizzazione orale e scritta, autonoma o nella forma del confronto collettivo si è rivelata fondamentale in tutte le fasi del percorso; 

dà modo di riflettere e raffinare la concettualizzazione, ponendo gli studenti al centro del processo cognitivo che diventa così unico, perché 

guidato dalle curiosità che via via la ricerca personale o di gruppo stimola. Il Manualetto di scrittura, prodotto finale dello step 2, 

rappresenta la sintesi dei vari momenti di vebalizzazione/concettualizzazione dei dati rilevati e schedati lungo il percorso.

3. NUCLEI FONDANTI

La lente di ingrandimento che gli studenti hanno puntato direttamente sul testo, ha stimolato una ricerca motivata della comprensione dei 

nuclei fondanti della disciplina. Il percorso ha inoltre dato modo di sperimentare la natura propria della disciplina e dei suoi metodi 

d’indagine (osservazione sistematica, strumenti di ricerca  scientifici).


